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NAVIGARE LA 
TRANSIZIONE 
VERDE

Il Green Deal europeo 
ha orientato l’ultimo 
mandato politico 
della Commissione  
introducendo una 
nuova ondata di 
iniziative per la 
sostenibilità che 
interessano l’industria 
cosmetica e la sua 
filiera produttiva

 MARK SMITH  direttore generale NATRUE



K O S M E T I C A  2  d u emi   l a v e n tici    n q u e

37

L’integrazione tra l’obiettivo di inquina-
mento zero, di un’economia pulita e cir-
colare e il modo in cui i consumatori af-

frontano la transizione ecologica e digitale è oggi al centro 
di trasformazioni destinate a ridefinire il settore, le sue fi-
liere e i trend di consumo a partire dal 2025. Tuttavia, seb-
bene la competitività europea miri a un ruolo sempre più ri-
levante nel prossimo mandato politico fino al 2029, ciò non 
significa che il Green Deal europeo[1] abbia perso rilevanza.

Filiere produttive e crescita sostenibile
I consumatori sono sempre più attenti all’etica e ai valori delle 
aziende, nonché all’impatto ambientale e sociale dei prodotti 
e delle materie prime da cui provengono. In risposta a queste 
crescenti aspettative, sono emerse nuove normative focalizza-
te sulla responsabilità aziendale e sulle pratiche delle catene di 
fornitura, come il Regolamento europeo sulla deforestazione 
(EUDR)[2], la Direttiva sulla corporate due diligence (CSDDD)[3] 

e la Direttiva sul report di sostenibilità aziendale (CSRD)[4]. Seb-
bene la loro applicazione riguardi principalmente alcune materie 
prime (come l’olio di palma) o grandi aziende (con oltre 1.000 
dipendenti e un fatturato globale netto di 450 milioni di euro), è 
chiaro che queste iniziative segnano un punto di svolta, imponen-
do alle imprese la responsabilità per il potenziale impatto delle lo-
ro attività e catene di fornitura sull’ambiente e sui diritti umani. 
La CSRD, che interessa oltre 50.000 aziende, amplia gli obblighi 
di rendicontazione non finanziaria, introduce il concetto di dop-
pia materialità e richiede la verifica esterna dei claim di sostenibi-
lità. Tuttavia, a causa delle sfide globali legate alla sua attuazione, 
la Commissione ha proposto una proroga di 12 mesi per l’EUDR 
e ha avviato procedure di infrazione contro 17 Stati membri euro-
pei per non aver recepito pienamente la CSRD nel diritto nazionale.

Economia circolare ed ecodesign 
Il miglioramento degli imballaggi per renderli più sostenibili è una 
sfida complessa, ma con l’aumento della consapevolezza del pubblico 
riguardo all’impatto ambientale, la spinta verso il cambiamento è ine-
vitabile. In questo contesto, la circolarità rappresenta il fulcro di qual-
siasi economia futura. È fondamentale proseguire nel miglioramento 
della progettazione dei prodotti, ridurre l’impatto ambientale e gesti-
re adeguatamente i rifiuti. Due iniziative chiave nell’ultimo mandato 
sono state il Regolamento sulla progettazione ecocompatibile dei pro-
dotti sostenibili (ESPR)[4], già entrato in vigore, e il Regolamento sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio (PPWR)[5], provvisoriamente appro-
vato dal Parlamento e dal Consiglio europei. Alcuni aspetti dell’ESPR 
e del PPWR si sovrappongono, come la definizione di requisiti per le 

Politiche  
presenti e future
Il Green Deal europeo e le proposte politiche 
successive ampliano il tradizionale quadro 
normativo dei cosmetici per coprire un 
numero crescente di aspetti lungo tutta 
la filiera produttiva. Queste iniziative 
interessano diversi ambiti, come l’origine 
delle materie prime, la produzione, le 
sostanze ammesse negli imballaggi o nei 
prodotti, la riciclabilità del packaging e 
la verifica delle dichiarazioni ambientali 
e sociali rivolte ai consumatori. Il 
cambiamento è in corso: entro la fine del 
decennio 2020, l’adattamento a questi 
nuovi requisiti sarà completato e la loro 
applicazione pienamente operativa. Di 
conseguenza, il rispetto delle norme 
diventerà fondamentale e chi non sarà 
preparato rischierà danni finanziari 
o di reputazione. Resta da chiarire 
come si evolverà concretamente la 
regolamentazione dei prodotti cosmetici.
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sempre più presente nel settore cosmetico. 
Questa tendenza segna il passaggio dal fa-
re affidamento su sostanze petrolchimiche 
(limitate) al dare priorità ad alternative rin-
novabili e sostenibili. Nell’ambito dell’am-
bizioso obiettivo UE di raggiungere “inqui-
namento zero”, la Strategia chimica per la 
sostenibilità (CSS)[6] del 2020 aveva un du-
plice scopo: proteggere meglio i cittadini 
e l’ambiente e promuovere l’innovazione 
verso sostanze chimiche sicure e sostenibi-
li fin dalla fase di progettazione. Questo ha 
portato, nel 2021, a misure successive per 
allineare gli obiettivi della CSS alle nor-
mative esistenti, tra cui REACH, CLP e il 
Regolamento sui cosmetici (CPR). Ad og-
gi, però, è stata completata solo la revisione 
del CLP[7].  Sebbene una proposta di revi-
sione del REACH non sia ancora stata pub-
blicata, alcuni concetti chiave della CSS po-
trebbero persistere e influenzare le politica 
future; ad esempio, l’integrazione del con-
cetto di “uso essenziale”[8] e l’applicazione 
dell’approccio “una sostanza, una valuta-
zione”, già oggetto di tre proposte di diret-
tiva[9] da parte della Commissione europea 
nel 2023. Questi concetti fondamentali del-
la CSS sono stati riflessi nel lavoro prelimi-
nare sulla revisione del CPR[10]. È prevista, 
per il secondo trimestre del 2025, una valu-
tazione del CPR[11], per verificare se l’attua-

L’agenda normativa degli ultimi cinque anni avrà 
un impatto significativo sulle imprese dell’Unione 
Europea negli anni a venire. Anche se il Green Deal 
potrebbe subire modifiche, è improbabile che 
venga accantonato del tutto nei prossimi cinque 
anni. L’attenzione alla competitività non altera 

la centralità di temi come l’azione per il clima, la decarbonizzazione industriale e 
l’economia circolare. L’epoca della corsa al prezzo più basso a ogni costo è ormai 
superata: le industrie hanno compreso che la sostenibilità sociale e ambientale è 
strettamente legata alla sostenibilità economica nel lungo termine. Per supportare 
la sostenibilità e il commercio, è evidente che una domanda solida e un mercato 
sicuro per prodotti con caratteristiche e profili migliorati siano fondamentali. 
Dal punto di vista degli interessi e delle aspettative dei consumatori, questa 
prospettiva appare realistica. Tuttavia, il successo della trasformazione del 
settore richiederà sia un adeguato supporto finanziario, sia autorità di 
controllo consapevoli delle implicazioni di questo cambiamento.

Verso 
un'industria 
ecologica

le regolamento sta raggiungendo gli obiet-
tivi previsti.

Consumatori e claim
Gli utenti fanno affidamento sui claim co-
me riferimento per orientarsi e prendere 
decisioni informate e le dichiarazioni am-
bientali svolgono, dunque, un ruolo sem-
pre più importante nelle scelte di consumo. 
Per fornire una base solida, comparabile 
e verificabile che possa favorire lo svilup-
po di un’economia verde e circolare, l’ulti-
ma Commissione ha proposto due direttive 
complementari anti-greenwashing, entram-
be supportate da certificazione di terze par-
ti. Ad oggi, la revisione delle Direttive sul-
le pratiche commerciali sleali (UCPD) e sui 
Diritti dei consumatori ha portato alla Di-

sostanze problematiche e le misure genera-
li relative alla riduzione, al riutilizzo e al ri-
ciclaggio dei rifiuti. Nel settore cosmetico, 
l’impatto immediato dell’ESPR riguarda 
principalmente la riduzione dei rifiuti, pre-
venendo la distruzione di prodotti invendu-
ti, anche se sarà necessario verificare se, in 
futuro, saranno introdotte ulteriori misure 
specifiche per il settore tramite atti delegati. 
Per favorire la trasparenza e la tracciabilità, 
l’ESPR introduce il passaporto digitale del 
prodotto, che riguarda i prodotti, i compo-
nenti e i materiali, con l’obiettivo di sostene-
re la circolarità, promuovere la sostenibili-
tà e rafforzare la conformità alle normative. 
Dal canto suo, il PPWR stabilisce requisi-
ti di sostenibilità e di informazione al con-
sumatore, tra cui misure per ridurre i rifiuti 
di imballaggio, la responsabilità estesa del 
produttore e l’armonizzazione dell’etichet-
tatura. Tra gli obiettivi di questo regolamen-
to vi sono anche le dichiarazioni ambientali, 
l’incremento della riciclabilità e l’introdu-
zione di contenuto riciclato da rifiuti plasti-
ci post-consumo a partire dal 2030.

Chimica e cosmetici
La produzione attraverso la chimica ver-
de, utilizzando, ad esempio, la biotecnolo-
gia o il riciclo dei flussi di rifiuti industriali 
e dei sottoprodotti, è diventata un concetto 
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rettiva sull’empowerment dei consumatori 
per la transizione verde (ECGT)[12]. L’EC-
GT stabilisce regole generali e agisce come 
rete di sicurezza per le dichiarazioni di so-
stenibilità, introducendo modifiche mirate 
per contrastare azioni fuorvianti e omissio-
ni. Inoltre, prevede nuovi divieti per dichia-
razioni ambientali generiche (ad esempio, 
“biodegradabile” o “a base biologica”) in-
serite nella black list dell’allegato I, con l’o-
biettivo di semplificare l’applicazione delle 
norme e garantire condizioni di concorren-
za eque. Gli Stati membri avranno due an-
ni per integrare il testo nel diritto naziona-
le, con applicazione dell’ECGT a partire dal 
27 settembre 2026. Poiché l’ambito di appli-
cazione dell’ECGT è orizzontale, tutti i set-
tori sono coperti, sebbene l’applicazione si 

limiti al business-to-consumer (B2C). Nel 
frattempo, complementare all’ECGT e con 
lo stesso campo di applicazione è la pro-
posta di Direttiva sulle dichiarazioni ver-
di (GCD), che stabilisce regole specifiche 
per le dichiarazioni e le etichette ambienta-
li esplicite. La GCD prevede una procedu-
ra di verifica ex ante delle dichiarazioni, ma 
la posizione negoziale del Consiglio intro-
duce una procedura semplificata per esen-
tare alcune dichiarazioni ambientali espli-
cite per gli operatori idonei. Si prevede che 
il processo legislativo entri nella fase di tri-
logo istituzionale con la Commissione entro 
il primo trimestre del 2025. In definitiva, la 
coerenza tra i due testi finali è cruciale per 
evitare conflitti che potrebbero ostacolare il 
raggiungimento del loro obiettivo comune.

Il futuro della sostenibilità
Con l’esito delle elezioni europee e la pub-
blicazione del Rapporto Draghi[13], diventa 
sempre più urgente focalizzarsi sulla com-
petitività futura dell’Europa. Le priorità per 
la nuova Commissione riguarderanno prin-
cipalmente il clima, la decarbonizzazione 
industriale e l’industria sostenibile. In que-
sto contesto, da quest'anno è previsto un ul-
teriore sviluppo dell’economia circolare, 
accompagnato da un pacchetto di misure 
sulle sostanze chimiche, incentrato sul RE-
ACH. L’armonia con gli altri atti legislativi 
è cruciale e, come per tutte le iniziative del 
Green Deal, sarà necessario trovare un equi-
librio chiaro tra gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale e sociale, le necessità economi-
che e le capacità del mercato. In questo sen-
so, sarà fondamentale un quadro normativo 
che promuova l’innovazione sostenibile e, 
al contempo, favorisca l’empowerment dei 
consumatori, permettendo loro di compiere 
scelte di acquisto consapevoli e responsabi-
li. Con l’accelerazione della transizione, i 
produttori di cosmetici dovranno adattarsi 
a una rete sempre più complessa di norma-
tive, anche al di fuori del CPR. Per questo, 
sarà essenziale una maggiore collaborazio-

ne precompetitiva per sfruttare le oppor-
tunità offerte da pratiche standardizzate e 
iniziative che abbattano le barriere all’in-
gresso, in particolare per le PMI. Se, da un 
lato, gli adattamenti normativi rappresenta-
no una sfida, dall’altro, offrono l’opportu-
nità di promuovere un approvvigionamento 
etico e sostenibile, proteggere la biodiver-
sità e aumentare la trasparenza lungo tutta 
la filiera. I vantaggi della transizione digi-
tale forniranno gli strumenti per spiegare ai 
consumatori gli aspetti complessi della tran-
sizione verde e migliorare ulteriormente la 
trasparenza. ●
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